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la Città dei Bambini di Padre Ernesto

Mie carissime veramente amate madrine e benefattori,
e tutti coloro che mi hanno visto passare nei 30 e più
anni di viaggi nelle città d'Italia, dove ho visto gente
buona, gente gioiosa, dove ho conosciuto un mondo
che aiuta e che ha il merito di aver costruito qui un
monumento ai poveri, un'opera di grande utilità.
E' valsa la pena di aver dedicato una vita, spendendo
tante forze arrivando a questi miei 93 anni che mi
trovano trasformato in pura gioia. L'età mi ha portato
tante limitazioni, la difficoltà di vedere e quindi di
poter scrivere, la distanza che non mi consente di
parlarvi, giungo nelle vostre case attraverso questo
INFORMATIVO per ricordarvi che vi rammento tutti.
Ricordo i nostri incontri, e come ascoltavate i racconti
che vi facevo, le mie storie parlavano di persone nate
povere ma che non sarebbero rimaste tali, nonostante
le situazioni, perché avevano avuto la ricchezza di
trovare voi come tesoro di amore e affetto. Il mio
desiderio è ancora quello di accorciare questa distanza
portandovi le immagini che raccontano il frutto di
questo vostro amore, gli sguardi riconoscenti di questi
bambini e delle loro mamme. Metto questa ultima
parte della mia vita, che mai speravo di raggiungere,
ancora a disposizione di tutti coloro che hanno bisogno,
senza stancarmi di rappresentarli e chiedendo per loro
quell'affetto che unisce.

EVENTO SPECIALE

Concerto di Natale 2012
Un evento veramente speciale questo Natale verrà dedicato alla Cidade Dom Bosco,

un regalo unico che porterà le immagini della Missione nelle case di tanti italiani

facendo conoscere il lavoro di Pe.Ernesto. La Fondazione dei Salesiani di Roma

organizza ogni anno un concerto con raccolta fondi dedicato ad una realtà missionaria

salesiana meritevole, quest'anno la serata sarà dedicata al progetto PCAF, il settore

all'interno della Missione che si occupa di giovani a rischio di esclusione sociale.

Pe.Osvaldo sarà presente alla serata per accompagnare il racconto delle immagini.

Il concerto verrà trasmesso la sera del 24

dicembre su RAI 2 in prima serata, durante lo

spettacolo verrà promossa la raccolta fondi

attraverso l'invio di SMS, telefonate da rete

fissa e bonifico. La raccolta di fondi sarà

possibile dal 17 al 26 dicembre compreso.

Informazioni più dettagliate su:

SITO - www.donbosconelmondo.org

BLOG - ibambinidicorumba.blogspot.it

pagina Facebook - La Città dei Bambini di

Padre Ernesto Saksida.

La mia voce incerta sgorga da un cuore sempre giovane,
perché ha il suo giusto posto in mezzo alle migliaia di
bambini che mi circondano, insieme a loro vi auguro
un Natale sentito e celebrato insieme ai vostri cari e
con la pace nel cuore.  Padre Ernesto

A distanza di più di un anno torniamo con questo
INFORMATIVO a portarvi le notizie della Cidade Dom
Bosco. In questo lasso di tempo si sono succeduti
diversi avvenimenti positivi che hanno consolidato la
storia di questa realtà missionaria, ma andiamo a
incominciare il nostro racconto. All'inizio del 2011
sono giunti alla Missione nuovi aiuti, dopo 9 anni di
direzione da parte di Pe.Osvaldo, i superiori salesiani
hanno ritenuto utile un cambio gestionale portando
nuove energie per affrontare le difficoltà in evidente
aumento. Pe. Amercio è il nuovo Direttore, Pe. Didimo
il nuovo responsabile della Pastorale e Mestre Fabio il
nuovo Economo. Pe. Osvaldo rimarrà consueto
referente per le madrine e i benefattori di Italia,
Slovenja e Spagna, oltre a rivestire altri incarichi presso
l' Ispettoria Salesiana di Campo Grande.

Pe.Amercio non è nuovo di Corumbà,
a più riprese, già dal 1986, ha rivestito
il ruolo di coordinatore didattico e
direttore presso il Collegio Salesiano
di S.Teresa (scuole e università
private) presente a Corumbà,
alternando altre esperienze presso
altri istituti di Aracatuba (Stato di San
Paolo) e nei territori degli indios
Xavante e Bororo, etnie presso cui i
salesiani affiancano le loro scuole.
Come direttore della Cidade Dom
Bosco si trova a svolgere un lavoro più
ampio e complesso, dove unire
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Pisa e provincia sono un cuore pulsante, che non manca

mai di essere presente nella vita quotidiana dei giovani

alunni della CDB. Dal 2005 è l'importante sostenitore

all'educazione attraverso il contributo annuo che viene

erogato a fronte del "patto di amicizia" stipulato tra il

Comune di Pisa e la Missione.

Ma prima ancora dobbiamo ricordare i tanti benefattori

che a turno hanno veicolato raccolte fondi, campagne di

sensibilizzazione, iniziative pubbliche.

I gesti sono sempre generosi e di grande partecipazione.

Territorio fertile di idee, una di queste ha coinvolto le scuole

di Pisa e quelle di Corumbà, desiderando dare una

opportunità di scambio, utile al Brasile ma anche ai piccoli

alunni delle scuole elementari e medie di Pisa.

Attraverso un progetto presentato alla Regione Toscana

dal Comune di Pisa e sostenuto da partner locali come

Agata Smeralda, Ass.Grazia Deledda, Slowfood, Terra

Uomini Ambiente, Pacini Vivai, sono arrivati fondi per la

realizzazione di 3 orti scolastici a Corumbà, uno presso la

Missione, uno nel Centro Sperimentale a cui fanno capo

tutte le scuole di Corumbà, uno nella scuola rurale Monte

Azul, che si trova nei territori abitati da famiglie contadine.

Negli uffici dell’ Assistenza Sociale si confermano i ruoli di alcuni collaboratori
che sentite nominare da tempo. Miguel e Flavio sono addetti alla verifica delle
adozioni, Ana Maria alla distribuzione degli aiuti materiali, Andreia alla
accoglienza e segreteria, Nildete alle esigenze particolari dei figliocci, per la
salute, lo studio e gli aiuti alle famiglie, Lindivalda tratta e orienta i casi sociali,
Paolo, che conosce la lingua italiana, è il tramite per la comunicazione.

l'educazione all'esperienza di assistenza
sociale e il recupero di soggetti svan-
taggiati, un problema molto evidente in
questa parte di Brasile. Corumbà, ma in
realtà molta parte del Mato Grosso do Sul,
risulta isolato dal resto del paese, la
predominanza di territorio "naturalistico"
come il Pantanal, non crea i presupposti
per uno sviluppo economico, come si
sente dire avvenga nel resto del Brasile.
Qui siamo come alla fine della corsa,
l'ultima stazione di confine, pochi
kilometri più in là troviamo la Bolivia,
ancora meno sviluppata.
L'impegno nel coordinare i settori della
scuola statale, del recupero dei giovani
in difficoltà (PCAF) e del centro
professionale (CPDB) necessitava di nuovi
collaboratori, menti fresche che potessero
portare anche nuove metodologie.
A 50 anni dalla posa della prima pietra
ci troviamo di fronte ad un nuovo inizio.
Il primo anno è servito a conoscere lo stile
educativo impartito da Pe.Ernesto, adesso
è il momento di pensare come perpetuare
la tradizione fronteggiando le difficoltà
attuali come le condizioni economiche
avverse. Pe.Amercio e collaboratori si
dichiarano pronti a lavorare per il bene
della comunità.

cittadini di valore che hanno cambiato il volto di Corumbà.

Le giornate che hanno preceduto questa data hanno visto

l'arrivo di tantissimi ex-allievi ora professionisti, persone

di rilievo, antichi professori, anziani educatori che insieme

a Pe.Ernesto sono stati pionieri in questa terra. Pisa ha

voluto onorare la commemorazione con la presenza del

suo Vice-Sindaco, Paolo Ghezzi, l'Assessore alla

Cooperazione Internazionale della Provincia di Pisa, Silvia

Pagnin e l’educatrice Mara Pacini in rappresentanza di

Slowfood. A documentare il tutto Nicola Rossi della TV

Canale50 e la presenza di Mariano Bizzarri del Corpo Guardie

di Città di Pisa. L'omaggio delle autorità locali ha suggellato

le celebrazioni, la riconoscenza delle istituzioni verso la

Cidade Dom Bosco è indiscutibile, ma questo lo si deve

solo alla determinazione da parte di Pe.Ernesto nel

coinvolgere le parti sociali alla condivisione, ci sono voluti

decenni di lavoro costante per far comprendere agli

amministratori pubblici che questo progetto educativo li

riguardava e che dovevano farsene carico.

Ripassando la storia si legge di molti Governatori che hanno

riconosciuto questa opera, destinando risorse e aiuti per il

suo ampliamento, ma ogni risultato è stato ottenuto solo

grazie alla tenacia e all'insistenza di un sacerdote armato

di argomenti incontestabili. Anche questa solenne

commemorazione ha avuto lo scopo di ricordare le

responsabilità di ognuno, perché la dedizione di una vita,

possa vivere oltre Pe.Ernesto, nei principi scolpiti nelle

menti di tutti coloro che lo hanno conosciuto.

3 aprile 1961, data indimenticabile, giorno in cui nasce il

primo nucleo di scuola come l'aveva idealizzata Pe.Ernesto

nei suoi pensieri di giovane sacerdote. Da quel giorno sono

trascorsi anni importanti, durante i quali, tantissime

persone si sono coinvolte e animate a partecipare alla

realizzazione di quel sogno.

Il 3 aprile 2011, alle 9 di mattina, nella Parrocchia Dom

Bosco si è celebrata la messa più solenne in onore a

questo sogno. 50 anni di storia, vissuti con emozione e

presenza costante, vedendo giovani speranze diventare
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Il Centro Professionale Dom Bosco è un segmento
molto importante nelle attività che si svolgono
all'interno della Missione, in quanto deve fornire la
preparazione necessaria perché un giovane possa
trovare collocazione nel mondo dell'impiego. In una
città come Corumbà, che offre poche opportunità
rispetto al numero di giovani che la abitano, è basilare
una formazione che sia applicabile a breve. Fino a
qualche anno fa i corsi duravano 3 anni ma con il
passare del tempo la partecipazione degli iscritti alle
lezioni diminuiva drasticamente, dal 2011 è stato
pensato di ridurne la durata a 6 o 2 mesi con frequenza
maggiore, questo per rendere lo studio più
coinvolgente e mantenere alto il grado di interesse.
Altra novità dal 2011 è la collaborazione con il
Comune, che accollandosi i costi di gestione, ha
permesso di aumentare la tipologia dei corsi
incrementando il numero degli iscritti. Nel 2011 si
sono formati 705 giovani, il nuovo anno scolastico si è
aperto a febbraio 2012 con il record di 1.200 iscrizioni,
il che dimostra il grande interesse suscitato.
I posti disponibili però sono di gran lunga inferiori,
hanno potuto iniziare a frequentare 659 studenti,
coloro che non figurano tra questi non dovranno
comunque aspettare molto per frequentare a loro volta.
I corsi offerti gratuitamente sono: Sartoria /
Rammendo e recupero indumenti / Saldatura e
montaggio / Panificazione, salati e pasticceria /
Informatica di base / Informatica per la 3°età /

Parrucchiere / Manicure, pedicure e trucco /
Linguaggio Braille / Segretariato / Segretariato per
la 3°età / Accompagnamento anziani / Serigrafia /
Accoglienza alberghiera / Banconista di
supermercato / Allestimento orto.
A breve verrà ripristinato anche il corso di falegna-
meria. La scuola apre alle 7 del mattino e si articola su
tre turni chiudendo alle 22.

Lo scorso luglio ha preso avvio l'ultima iniziativa
promossa da Pe.Ernesto, il “Club delle Mamme”. La
nuova associazione si occupa di creare, con le mamme
degli alunni e dei bambini adottati, una sorta di gruppo
di auto-aiuto, in quanto nelle famiglie, la mamma è il
ruolo che più di ogni altro ha il peso delle difficoltà.
A questo gruppo possono aderire tutte le mamme che
desiderano farne parte, qui trovano esperienze,
consigli, orientamento e sostegno specifico ai problemi
della mamma in quanto donna.
La Presidentessa è Rosa Francisca Moraes, Vice-
Direttrice della scuola CDB, mentre Beatriz Cavassa,
moglie del ex-Sindaco, è la Presidentessa onoraria.
Al gruppo aderiscono tutte le insegnanti della scuola e
le educatrici, sono loro che promuoveranno incontri,
corsi, laboratori e iniziative per coinvolgere la famiglia,
quale canale educativo per l'insegnamento morale e
pratico diretto ai figli. Il ruolo della mamma è tenuto
in alta considerazione alla Cidade Dom Bosco, a
maggio, mese dedicato alla Madonna, ogni giorno
avviene una celebrazione in suo onore e nel giorno
dedicato a tutte le mamme, la Missione apre le porte
alla cittadinanza organizzando una intera giornata di
festa con giochi a premi e spettacoli.

Lo scopo era quello di stimolare la

realizzazione di orti presso le famiglie

indigenti di Corumbà che potessero

servire alla auto-sostentazione, questo

attraverso la sensibilizzazione dei figli

presso la scuola, con attività di gioco,

scoperta e laboratorio.

Allo stesso tempo si intendeva fornire

agli alunni di Pisa la possibilità di

scambio culturale con coetanei

appartenenti ad una realtà sociale

distante e sconosciuta.

I risultati a Corumbà sono stati

notevoli, il Centro Sperimentale ha

incrementato gli strumenti per i

laboratori, offrendo alle scolaresche

lezioni ancora più interessanti, tutti gli

alunni della scuola Monte Azul hanno

impiantato un orto presso casa con

l'aiuto dei genitori e due volte a

settimana portano i loro prodotti al

mercato, vendendo sia a privati che

ad alcune scuole Comunali per la

mensa scolastica. L'orto della Cidade

Dom Bosco produce verdura per la

mensa della scuola e del PCAF (il

settore che accoglie 300 alunni

giornalmente). Altri risultati, forse di

minore importanza ma di grande soddisfazione, sono stati i momenti di incontro tra i

bambini attraverso il computer, lo scambio di biscotti, disegni e pensieri. L'educatrice

di Pisa, Mara Pacini, è stata alla Missione, presso il PCAF, per una settimana sia nel

2011 che nel 2012, come rappresentante di Slowfood, ha realizzando con i bambini un

laboratorio esperienziale con i metodi utilizzati presso le scuole di Pisa.

L’attività dei volontari della Campana della Carità, sotto
la guida di Ana Maria, non si ferma mai.
A Natale viene fatta la distribuzione di indumenti e
viveri, ma durante tutto l'anno, ogni mese, viene
organizzata la distribuzione di un pasto caldo in un
quartiere periferico sempre differente.
Di solito il primo sabato del mese è la giornata dedicata
a questa generosa iniziativa, già al mattino presto i
giovani volontari raggiungono la base del quartiere
muniti di pentole e vettovaglie, lì inizieranno a
cucinare il pasto che poi verrà distribuito alla
cittadinanza. Oltre al pranzo, con possibilità di ricevere
una dose anche per la cena, è sempre organizzata una
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pesca tra i partecipanti, e coloro che verranno sorteggiati si potranno portare a
casa una sacco di alimenti. Per i bambini c'è sempre un gioco e l'intrattenimento.
Oltre al pasto e alla distribuzione di alimenti, c'è anche il servizio di taglio dei
capelli e la misurazione della pressione e della glicemia.
I sacchi di alimenti, le coperte e gli indumenti distribuiti sono frutto di offerte
raccolte durante l'anno presso la cittadinanza, lo smistamento e la realizzazione
dei pacchi avviene durante tutto l’anno in continuativa.

Le attività all'interno della Missione non hanno mai sosta nel periodo di scuola
che inizia con la seconda settimana di febbraio per concludersi la seconda
settimana di dicembre. Durante tutto l'anno gli alunni della CDB vengono invitati
a partecipare a feste, raduni e commemorazioni rallegrate da attività e giochi
di gruppo. Tutti gli insegnanti sono coinvolti a prendere parte le attività, e la
loro partecipazione si realizza come volontariato.
La Missione ogni anno si fà carico della organizzazione di giochi a premi,
merende, attività sportive, dove i più piccoli possano passare le giornate in un
ambiente protetto e i più grandi possono sperimentare momenti di
confraternizzazione guidati dai funzionari della Pastorale.

La scuola Dom Bosco è la migliore della città, perché
qui si concentrano molte specialità. Gli studenti sono
osservati dagli insegnanti perché possano riuscire al
meglio nell'impegno scolastico, e dove si riscontrano
difficoltà si interroga la famiglia, ogni caso è affrontato
con la dovuta attenzione.
Sia il bambino che l'adolescente sono al centro del
lavoro educativo e la loro preparazione alla vita è lo
scopo principale della scuola. In presenza di carenze
famigliari dove i figli hanno problemi comporta-
mentali dovuti a traumi, abusi, abbandono, c'è il PCAF,
il settore che in regime di semi-internato accoglie
quotidianamente circa 300 tra bambini e adolescenti.
Qui ricevono accompagnamento allo studio, la
maggior parte di loro terminano l'anno con la
promozione sicura, oltre ad un pasto sicuro e una
merenda, l’alimentazione necessaria per la loro età,
cosa non sempre garantita dalla famiglia.
Qui sono seguiti nello sport, nel gioco, nella
socializzazione, nei laboratori artistici e pratici, gli
educatori fanno le veci dei genitori creando un
ambiente famigliare dove sotto forma corretta e con
l'aiuto di una psicologa si affrontano i traumi personali.

I parenti che hanno la tutela
del minore, vengono a loro
volta coinvolti e invitati a
partecipare, questo si rivela
un persorso utile anche alla
loro educazione di genitori
responsabili.
Questa metodologia deriva
dalla visione di Dom Bosco
e dalla fermezza nell'ap-
plicazione che Pe.Ernesto ha
sempre perorato, ancora
oggi lui parla a turno in tutte
le aule per fissare nell'im-
maginario di questi giovani
alunni i valori e i principi
che un giorno li guideranno
nelle loro scelte.

Il 18 ottobre scorso è avvenuta la premiazione dei
giovani scelti per la 7° edizione della "Ricerca del
Piccolo Eroe". L'iniziativa nata nel 2005, ha lo scopo

di porre l'attenzione sopra i gesti
meritevoli di cui i giovani sono spesso
protagonisti. Nelle prime edizioni
erano coinvolte solo le scuole di
Corumbà, mentre da qualche anno
l'iniziativa si è estesa anche agli
istituti di Ladario (cittadina
confinante). La raccolta dei casi inizia
all'inizio dell'anno scolastico a
febbraio, culminando con la
premiazione nel mese di ottobre.
La maggior parte degli alunni
coinvolti appartiene a famiglie
estremamente povere, l'occasione di
poter emergere ha creato le
condizioni per migliorare l'attitudine
e considerare questa come una
opportunità.
I premi sono computer, apparecchi
musicali, biciclette, tutti oggetti
apprezzati dai giovani, ma oltre al
premio materiale si attiva una nota
di "buona condotta" utile a coloro che
vorranno proseguire negli studi e  che
verranno aiutati ad accedere e
frequentare i corsi superiori o le
scuole professionali.
Il vincitore, primo tra 10, quest'anno
è Fernando de Barros, di 15 anni.
La sua azione è stata quella di
intercedere presso i genitori in favore
di un amico drogato che vagabondava
per la strada. La famiglia, dietro
l'insistenza del figlio e la fiducia che
il caso avrebbe avuto un buon esito,
lo ha accolto trattandolo come un
secondo figlio, il tempo e la pazienza
hanno lavorato affinchè lui si
disintossicasse. Fernando ha dedicato
tutte le sue energie al recupero
dell'amico, che adesso lavora, è
tornato a vivere in seno alla sua
famiglia ed è nuovamente un giovane
con un futuro. Questo tipo di gesti
fanno pensare, perché chi sceglie di
dedicarsi anche al bene del
prossimo, soprattutto se è un cuore
giovane, sarà colui che costruirà una

società futura più ecqua.

Feste e cerimonie
Festa PIM POM, Festa del Folklore,
Festa della Coscienza Indio, Boscolandia

PCAF
Un cammino sicuro

in alto a destra
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una bambina dei 10
classificati della
manifestazione
“Piccolo Eroe”

in centro
Distribuzione del
pasto nella zona
rurale

Giochi durante la
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Tornei durante
Boscolandia

Gruppo PCAF del
mattino

7° EDIZIONE
“Ricerca Piccolo Eroe”



E' già passato un anno da quando Pe.Osvaldo ci ha fatto

visita nel 2011, erano i primi di ottobre e iniziava dal nord

il suo giro nelle città visitando i gruppi di benefattori.

Nei centri più grandi è stato difficile riunire le persone in

un'unica occasione, ma chi non ha potuto intervenire è

stato comunque raggiunto da una telefonata, che ha

permesso a Pe.Osvaldo, di ringraziare portando i saluti di

Pe.Ernesto. Nei due mesi di permanenza

in Italia, gli incontri sono stati molti e

quest'anno sono state visitate anche le

città del sud come Napoli e Palermo,

dove esistono benefattori di vecchia

data.

Le difficoltà economiche oggettive che

stiamo vivendo hanno forse diminuito

la possibilità di donare, ma l'interesse

e l'affetto tributato al lavoro missionario

è stato comunque tanto, Pe.Osvaldo è

rimasto molto colpito dalla accoglienza

e ha compreso che nonostante le

limitazioni, moltissimi desiderano contribuire al lavoro

della Cidade Dom Bosco. Il suo passaggio nelle parrocchie,

nelle scuole, nelle case è stato un momento di incontro

tra "amici", dove parlare di tutto scambiandosi pareri ed

confidenze. Come un tempo Pe.Ernesto raccontava la sua

esperienza di pioniere in un Brasile all'epoca privo di diritti

e prospettive, oggi a 50 anni di distanza, Pe.Osvaldo ci

racconta i contrasti di una nazione in forte espansione,

dove però sono ancora presenti zone interamente isolate

e dimenticate dai flussi di denaro pubblico, come il territorio

in cui si trova Corumbà.                                           segue...

Lo scorso 15 ottobre Pe.Ernesto

ha compiuto 93 anni, l'occasione
è servita da spunto per realizzare
un progetto in aria da molto
tempo, il mini-museo della
Cidade Dom Bosco. All'interno
delle mura della Missione è

rimasta sempre presente come
testimonianza, una delle prime
baracche servita da aula
scolastica, quale luogo migliore
dove allestire una vetrina di
immagini, oggetti, ricordi che

stabilmente possano essere
visitati per raccontare 50 anni di
storia. Al mattino è stato
inaugurato il mini-museo, a
pranzo i funzionari della
Assistenza Sociale hanno

festeggiato Pe.Ernesto, al
pomeriggio lo hanno festeggiato
gli alunni della scuola e per
concludere la giornata di festa, è
stata inaugurata la Sala Pastorale
restaurata.

La sala, unico locale in tutta la
Missione abbastanza ampio da
essere utilizzato per le riunioni
con i genitori e le assemblee con
gli studenti, è stata riformata
adeguandola alle norme di

sicurezza e agibilità.
La riforma è stata possibile grazie
alla raccolta fondi realizzata ad
aprile 2011 a Pisa durante la
manifestazione "Fior di Città".

in alto a sinistra
Pe. Ernesto con gli
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Il gruppo di Vadena

a destra
Una scolaresca
a Pisa

Un gruppo di Gonars

e non solo...
93° Compleanno di P.Ernesto

Padre Osvaldo
La visita in Italia di
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Lo scorso maggio, il regista della TV slovena

di Lubjana, Joze Mozina, ha fatto visita a

Pe.Ernesto per realizzare un documentario

come testimonianza sulla sua vita.

Mozina è autore di un film su Pedro Opeka,

missionario in Madagascar, "BUONI AMICI",

il film ha vinto il premio per il miglior film/

documentario a Los Angeles questo ottobre.

Pe.Ernesto, sloveno di nascita, per la sua

nazione è un personaggio importante, il centro

missionario di Lubjana conserva la documen-

tazione della sua vita di missionario, ultimo

ancora in vita, tra coloro che partirono in quella

epoca verso luoghi fuori dall'Europa.

Joze Mozina, il suo operatore Joze Jagric e il

direttore del Centro Missionario Stane Kerin,

hanno intervistato molte persone che hanno

lavorato a fianco di Pe.Ernesto per ricostruire

quella atmosfera attraverso i loro emozionanti

racconti. Il film dovrebbe essere presentato il

prossimo anno.

Tra i benefattori più cari e dedicati dobbiamo

ricordare il nome di Aurora Giandinoto, madrina

prima e animatrice poi, di un folto gruppo di

benefattori di Genova.

Ci ha lasciati il 12 gennaio scorso, al mattino

presto. Una persona a cui i bambini di

Pe.Ernesto devono molto, perché attraverso

le sue parole i racconti delle loro vite, hanno

colpito i cuori di tante persone.

Aurora, aiutava non solo la Cidade Dom Bosco,

ma tutti coloro che operavano per il bene, e lo

faceva mettendo in gioco tutte le sue qualità,

dando un senso ben più grande ai suoi doni

naturali. Ci manca, perché era bello parlare

con lei, sapeva rinfrancare gli animi, e lo faceva

infondendo la gioia per la vita.

TV Slovena
Film-documentario
sulla vita di Pe.Ernesto

AURORA
Un ultimo abbraccio

La Missione da tempo ha avviato l’attività di

presentazione di progetti a sostegno delle

proprie attività agli organi governativi del Mato

Grosso e del Brasile, perché si rende conto

che il principale aiuto deve provenire

dall 'interno, la strada verso l'auto-

sostentamento è intrapresa.

La presenza di Pe.Osvaldo durante gli incontri

con le comunità e le scuole, questa volta ha

rivestito un ruolo nuovo, importante,

diventando materia di scambio culturale per

gemellare le esperienze; Corumbà è l'occasione

di incontro con i valori di una cultura differente

da conoscere.

Prenderebbe troppo spazio elencare tutte le

città o i gruppi incontrati, inserire alcune foto

potrà assolvere meglio a questo compito.


